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. Bkmatk' uoì vuole la '^erra 
Ria'VlBoliaimentQ, d^ijft'Francia 

Merita di dtiér aobDsbitita una córri-
••BJ î,ij3fli)ii»'''ìla'lE'«rigr, àe) »lg. Blovrik 

.. àtVìtytnit.di'Loiidra, obe riguarda gli 
'. ùÙjmì àvveDÌmenti e diteorre della po­

litica; adottata dal principe'^Blgmark ri-
epetto «Ila FrAnaìa. 

« Non bisogna 4!''> '̂>.''°<»'̂ i telegrafa 
il signor' BloWÌtz ài tuagno foglio, della 
Olly, — ed io quésto Tljitlnto-popolare 
Iti Rnsjiìa. non si è ì»g»Qaato,„che sala 
Oérina'nia ha dato così apertamente e 

" cbsl'"c.Dmi(faìaente carta' bianca '.alla 
''HWiri4;'gli 'è ferqhè «ŝ quest'ultlma^Jiia 
' fóTBÌMaiente o ''de'fldUlvamanté. tinua-

.ciato ad ogni ' fttiurà alleanza- polla 
" Frab'cla, ma'"tia. eaccifloato la {'rancia 

alle- aue' linm^tablTI''aspirazioni ,vèrso 
l'Oriente, ed ha ' dato alta Germania 
carta biabotf per carta^ bii^aca», 

«Oli è qdesiofòrmale ed indubbio.ac-
' cordo, pubblfbaoiODte proclamato io Ras-
aia; bhe «ì>iegà il lliignkgglo d'insolita 
fermezza ' usato da .̂̂ AÌestiandra III al 
principe di Baltéoberg, Oltre a ciò, il 
principe di Bismarck. non nasconde che 
la FV-uncI» è i! suo terrore, ed ,a questo 
.terrore egli b'a'iagrificato nn principe 
tedesco ed 'iiperto alla Russia la via di 
Costantliiopoli. Nel ciò fare,..egH ba.dato 

'àllii Ru.i'sia, obmé premio^ dbl suo com­
pleto abbandono di.ogni interesse fran­
cese, ir più alto premio che essa potess ' 
pretendere. 
. 1 Con que'stb' ib non voglio dire che 

il prinaipe di Bismarck, avendo otte-
Duto cart^biaupa,-pensì^d'UnÀ guerra. 
'Gli'è pi'èbi's^fieà'ts il contràrio,'Alcuni 

-mea! ' fu, io aprile o maggio, pareva In 
Oerni&'iia che la guerra dóvease.aoop-
.piarè.,Elra un teina di tutte le conver-
aazìonl; la ,6Ì vedeva arrivarci molte 
cose, là spiógevano. Ma, il priuqipa.di 
Bismarck 'mise la, opera, tutti i suoi 
sforici.' per far abortire questi bellicosi 
propositi. Questi sforzi egli continuerà 
a farli sino al termine della sna vita. -

«Il pViucipe non desidera la.guerrìi 
colla Francia, 'perchè ha, un po' di 
paura della forza della Repubblica, e 
DOii è ben certo quale sarebbe il risul­
tato-di una lGtt>i a,rmata con essa..Egli 
orede ueil' ammirabile organizzazione 
della fòrze militari della Franala..Egli 
erède nella presènte super.iorìtà della 
sua artiglieria, à nel miglioramento futlo 
dalla sua cavalleria. So la Francia fosae 
armata col (fucile a ripotiziose, egli ro-
vidére.bbe .1»^ Germania piuttosto che 
uòn '$ve'r'a la {diiteria tedesca -tarmata 
allo stesso'modo, essendo egli convinto 
che ormài ia due fanterie si pareggiano. 
L'unicii cosa che egli nob sa, perche i 
Francesi: hoh lo Sanno èssi-stessi,, gli è, 
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UNA CONGIORA 
ALL? EPOCA D E L U RISTORAZIONE 

{Dal Prancest), 

— Egli presa moglie, — Heguieseai' 
in pace! r~ m'ha risposto egli gemendo, 

— E voi credete che i morti non ri-
»ui!oit,iao? . 

— Risusciteranno alla fine de' secdll, 
e io allora sarò terribilmente vecchio 
per veidervi rinascere dalle, vòstre ce­
neri, bella fenice, 

— E,so tale miracolo i\ -operasse 
queat'. oggi stesso? 

— La domanda ò critica, mio caro... 
— Andiò a visitare la signora di 

Monti'Villa.,. voi mi presenterete? 
— Grazie I acciò la contessa mi strappi 

gli occhi,?,..- . 
—- Lik. contessa I ella, .si' curii àisai 

di mij.l....,K d'altronde, questa visita 
sarà senza pericolo per le:, 

'— IVlJlei, sia I ma per'voi ? amicò 
mio î ebbo per'venirvene, poiché io mi 
accuso di ieggerezsa, Sì,, ho avuto torto 
di parlare dalla sigoora di Mont-Ville : 
ia e una fata, vedete I... Le più belle 
farfalle a' abbruciano al fuoco de' suoi 
sguardi. Qaeila donnaòanimsta'da una 
possanza sovrannaturale ; non la si avvi­
cina eanz' amarla... Una volta prosi si 
à perduti.,, eccetto se... 

quilli'sarebbe il risultato della mobilita-
aionft̂ 'Ma in una guerra estehzlalmente 
difebsivji da parte dalla Franóia ciò 
uott:avrebbe una grande imitortausa. 
. Xtf- frontiera sono ora io istato di re­
sistere alla più foì'tfdabils e più ina-
spett»tB,aggresBi(ìtje abba4lanza.,a lungo 
da oompensare i riiardt dittila mobili­
tazione, aiiohe'dlfettosa, a meno che non 
si traversasse'uu paese ueutrate col con, 
senso di quel paese,'e la PraDOià fossa 
per cosi dire attaccata alle spalle. È 
questa una ipotesi ohe, per l'onore del-
I Europa, si può appena fare, e quindi 
questo è un argomento assurdo. 

< Io, — continua il signor Blo-viritz, 
— ho ;tiitti questi particolari da una 
fonte in grado di conosoerli, e per que­
sta ragione ripeto ohe il principe di Si-
tmark DOD {aril la guerra eolla Francia. 
Ma « il bOii far''la guerra non può ba­
stare. Egli deve porre la Francia in po­
sizione tale ohe essa non possa far la 
guerra à-lui». & convinto che essa non 
potrebbe fargliela da sola, e ohe la 
'Russia è la sola potenza che potrebbe 
essere una alleata potente e per la Ger­
mani» pericolosa, Oosl egli si è indub­
biamente liberato da questa paura per 
lun^o tempo, se non per sempre, col-
l'ofirlré alla Russia una «laura posìiione 
iu quel sobborgo di Stambul che sono 
le due Bnlg-trie, 

< Ma nei tempo stesso che egli < isola 
la Francia dà ogni possibilità di una al­
leanza continentale », tenta aocorft di 
ludébolirla moralmente, di farla oggetto 
di sospetto alle monarchie, di scredi­
tarla, .di renderla impotente nel campo 
della diplomazia, come io ogni altro 
caCipo in cui l'azione e t'infiaensa d'un 
paese può spiegarsi *. 

Ad Alessandro di Battenterg 

A te che gli anni avevano .serbato 
g'mvìne ancora, ,̂ unga età di-glorie 
e di dolcezze : a te che I' avvenire 
sorrideva ; a te possa de' rnbelli 
casi a la vista libet-o salire 
ii"'dàrme. 

Via per 1' ampio mar veniva, 
venia su' vanni rapidi dei venti 
la fama del novìssimo guerriero, 
Oedean l'armi di Serbia e re Milano 
piaogea pel vinto popolo, 

Alessandro, 
Alessandra, i]uai di più ifariuiiosi ' 
vide l'arte mutevole di guerrckf 
0 qu'al prence tornò da le fugate 
schiere nem|cho benedetto al pari 

— Eccetto se? 
—, Là'celeste creatura •— Celesta è 

il nome della-i^igóora di Mout-Yille. — 
non soocom!)a'ella stassa sotto i, vezzi 
dql \fy\ò^ E^dòfàtore, Ma tale successo, ove 
non s'ia "impòssibiie, è almeno assai 
dubbio, , . ; 

—̂7 Voi dunque sfuggiate a quoata 
sireùa,? 

-^ Io I- non son tanto saggio I La mi 
rese quasi pazzo, e. la ragione non mi, 
tornò che dòpo,uiia terribile'malattia. 
Debbo oonfeasitrvi che la sigi^fra di 
Mont-Ville non fece nulla per precipi­
tarmi Dell' abisso d'ondp la Provvidenza 
mi. trasse ; ella non fu mai civetta. 
Anzi la mi avverti sèmpre che, mi .fuor­
viava, e si sforzava di provarmi che io 
perdeva il mio tempo con lai. La mia 
ostinazione tu più forte della onestà di 
questa bèlla dopua, e non abb.nndonai 
la partita che dopq essermi moralmente 
rovinato, Straijo fatto,d| un amante ri-
dioblo ; io rimasi l'i^tiWp amico e l'am­
miratore fervente dèlia signora di Mout-
'Ville,,, Eccovi informato; prendete il 
vostro parti.tp. -, ,,( 

-^'Potreste presentarmi quest'oggi 
etesao ? - , -* 

— Oggi?.., Rispose Manrlzio, flngendo 
calcolare, volentieri a qnattr' ore,,, siamo 
intesi. 

La conversazione del conte e del ca­
valiere era- a tal punto quando quattro 
di quei giovanotti che cccupavauo un 
(angolo della sala s'alzarono da tavola, 
e vennero ad attoruiare il oouté'di Ver-
niel e l'amico suo. 

di te? di te che a gara la Bulgaria ; 
vlnoitor salutava f e cui la madri 
co' teoerelll pargoli baciavano 
la taatonlche mani e il brando e il orina ! 
Non cosi, non così piacque al tìrauda 
«he io te sperava un tcadltor. 

La.gloria, •,.. 
prence, non può ohe partorir dolore. 
E te dai luoghi cari e benedetti, 
da l'amor del tuo popolo, dal trono 
pel'quale il petto cimentasti in guerra, 
da le cure oostanti de lo Stato ; 
tolse brev'aia, mentre più securo 
ti credevi a regnar. E te legato, 
0 biondo' oavalier aeoza paura 
e senza macchia, tolsero dal trono. 
E, Veleggiando, gl'Iscarioti tuoi 
dal tirann» attendevano la merce 
dovuta al corpo-tuo disanimato. 
Ma il popolo eh* è grato a chi per lui 
tutto s'adopra, ti rivolle in trono. 
E tornasti. . \ 

Ma già sovra il tuo capo 
l'ira brutale del tiran s'addensa 
e cresce.e^oresce, mentre sali in gloria 
nel popol ohe ricorda. Ma chi' vale 
desio di libertà contro i tiranni ì 
Che vai clemenza, onde più bello appari, 
contro gli stessi traditori tuoi ? 
Modesto perchè, grande, non ti credi 
degno pili di tener il principato 
e piangendo tu stesso dio! a dio 
al popol tao, al popolo che t'ama. 
Ma a' è ver che nel mondo dei portali 
culto han la gloria o la virtù; Alai-

,; < ' [sapdro, 

con fede aspettale II popola'cb».4'am« 
riohiameratti ai trono. Ohe pu^ raro 
avvien che, un prence una.corona ol|iga 
che non g|;Qndi del sangue. oltbdiao ; 
ana corona cui non sian soccot-so - .> . 
e baionette e forche. 

Ma i'ii' eletti),. •„-/ 
ma ttt saggio, tu'forte, tu clemente, 
esempio e smuiooimeiita d9̂ <-t'i|fa(ltai, 
Alessandro di'Batt^nberg,'ib rógna, 

Lestizza, settembre '86.- ,, i-

Carlo Fabris, 

In Italia 
tìegòìamììnitì per le guardie doganali, 
• li-r'egolamento per le'guardie doga­

nali iodica le loro attribuzioni ai' con-
Sne, fra cui vi è quella di àorregllare 

- r Sjpte piùj ricco di'noi,-,iia notizie! 
domandò 1' un d'.esg). a Massiino, 

— No, non so nulla, all'infuori del­
l' arrivo di Napoleone all' Eliseo, 
. — Napoleone 1-.voi siete ben:compas­
sionevole per questo grande coipevoie,' 

Noqk alzò brqscamente la, testa,-s 
sott'esso la tavola pigiò col ginocchio i 
Il tenente Qelmas,. 

— & ,U mio carattere, rispose il conte 
di Verueil; SMtiva odio per il vinci­
tore, ho compassione per il vinto. 

— Pure dovreste risolvBrvi,'mio caro 
Massimo, ad applaudire ai nostri bravi 
dopatati, che stanno per porre nelguar-
darobe ia corona impnriale I riprese lo 
stesso interloentore gettando uno sguardo 
sprezzante (U Nock e Deimas. 

— lo non applaudisco m-ii alle vit­
torie del mio partito, laaoio tî l cera 
agli adoratori del sole che sorge, e non 
ne maona di costoro. Non ho t'da :far 
sulla via le mie provo di realismo, le 
ho fatte coi dragoni di Latonr al di là 
del Reno, A^l.signori, Napoleone non 
è ancora abbattuto ; serbale, ''il i vostro 
.zelo e il vostra ardore, per combatterlo 
s'ei passa dall'Eliseo alle Tuileries. 

— 'Voi siete troppo cavalleresco, mio 
caro conte. -

— Devo pur fare qualche cosa !,., Ma 
lasciamo la politica, la mi annoj.n I... 

— Signore, disse Nock rivolgendosi 
.ooTtie^einenle ad uno dei ;qu-ittrO giova­
notti che gli voltavau le terghi m'avete 
gettato in terra il p-ane, cou una falda 
del vostro abito.., per inavvedntozza, 
certamente I 

e, occorrendo, arraatare le. persone «c-
spette di spionaggio. 

le Società operaie d'Italia, 

Una statistica delle Società operale 
dimostra che esse sono in Italia 6109, 
000 806,600 soci, 

•On Comune iollecUo. 

Il primo Comune d'Italia, nel quale 
si ai» fatto II rilevamento catastale per 
gli effetti della perequazióne fondiaria, 
e quello di Castelnuovo Rangone, pro­
vincia di Modena, 

II rilevamento di questo Comune, ohe 
misura poco meno' di 2300 ettari, fu 
eseguito da due soli ingegneri io meno 
di tre mesi e mezzo. 

Scoppio di-vtdeannoite: 

Lunedi verso mezzogiorno méntre si 
stavano facendo le prove del cannane 
da-treotadue alla batterla di San 6e< 
oigno a Genova, succedette no terribile 
scoppio..'U' tetat^ta'd^l- ̂ ^nponi' f̂  lan-
ciiita' à òî òà ijharan'tà metri di distanza. 

.Uno degli.artigliericcerto-Nardr;.di -Pe-
••«l!ia-,-rtta«8é'mori'ó'"Bur ò'ólpo, Qcìrnàroì 
altri furono ferifipdr cui otto piuttosto 
gravemente, per - modo ohe dovettero 
venir trasportati all'ospedale. 

Assistevano alle operazioni d) tiro ! 
generali Rossi a Rolando. ' ' ' "''''* 

La città ò tribhmentè impressionata 
dal grave disastrò. Ritiensi cbe causa 
dello scoppio sia stata la pessima, fo-
eloue del cannone, -

Eia «alale pubblica In f lalltt. 
Treviso 14. 'Dal mezzogiorno del 13 al 

mezzogiorno del 14 casi 0, niortl 0, 
In provincia : ,, 

Totale casi n, 1 —- Morti' n, 4 
BoU, prec, » 4036 ~ » » 1660 

Totale n.-4038 »' » 1654 

Veneiia 16. Dalla mezzanotte del 18 a 
quella del 14 vi furono casi nuovi 0. 
, la Provinola dalla mezzanotte del 18 
a quolla. del 14 casi nuovi 2 , morti ' 0 
e 1 dei casi precedenti; 
•.'Padova 14. In città casi nuovi 4, nel 
Suburbio' casi 0. 

lo provincia casi 10, morti 1 e 6 
del 'precedenti. ,. 

't'dró'n» 14.Dalla mezzanotte dai. 12 
a qqella del 13 casi, nuovi 2, morti 2. 

. In provinola casi nuovi 5. morti 1. 
>' fieenza, - Dal 12 al 13 casi 2, morti 

0,' e dei precedenti 0. 
In provincia : Gasi 10, morti 4, , 

> Bologifa, Casi 4 io città a 10 in pro­
vincia', , ' , . ' -

Ascoli ircene. Gasi 4 in provincia, 
Bari, In provincia casi 20, 
Como. Casi ,2. , ,, 

— Ebbene-1 signore, risposo il gio­
vane, ne sono dolente... ma cho ho et' 
farci ? 

',-' : Suvvia,. Nock , bisbigliò Paolo 
Deimas al suo compagno, tu cerchi li­
tigio. • . • " '. 

.— Io, niente affattoI II signore gettò; 
per ioavv^rtenza-in terra il mio pane;' 
voglio eh' ei lo raccolga per gentilezza,., 
^on sono esigente, 

I quattro realisti diedero io isqroscl 
di risa, i> 

— To' ! to' I disse' Nock, ; sembra 
CIL':ÌO tibbia ' detta la gran baggianata 
senza accorgermene,,. Allora continuerò. 

E ' s i . alzò da tavola oon la noncu­
ranza d'un leoue rizzaatesi di 'mala 
voglia sulle nervose sue zampe.' In tal 
momento Deimas parve prendere il suo 
partito dell' occasione e disse : 
' —iSIgaori, vi invito ^ non Isplogere 
più oltre, lo scherzo ; egli potrebbe co-, 
starvi caro,., • ' • • 

— Non assai, rispose Noolc ; il signore 
si prenderà l'incomodo d' abbassarsi, di 
raccogliere quel pezzo di pane e di 
gridare : < Viva l'Imperatore I > Quando 
avrete fatto così vi aareta meco 'Sdebi­
tato... Suvvia.., ragazzaccio, obbedisci, 
soggiunse il colosso appoggiando la pos­
sente sua mano sull' omero del giova­
notto,,. Obbedisci, 0 mi'arrabbio! 

— L'avete voluto; esclamò Paolo, ed 
io non ho più potevo di trattenere il 
mio amico. Pure, aiccome egli è'capace 
di irritarai da senno come ve lo mî  
naccia, e siccome e' egli s'arrabbia, voi 
non asoirate vivi da questa bottega, per-

ferrara. D-il 12 al 18 In, città oaai 
6 e 66 ID proviaoia, ' 
• Foggia. In provincia oasi B. 

' Z«ci;ei,'Gaai 2, ,, , 
JVopoÌi,,;Casi 1$. , 
Mavenna. Dalla mezzauoits del IS A 

quella del. 13: oasi 6, morti 0 eO dei 
precsdeutl. . - -

In provincia oasi,. 0,. 
Trieste 14'. balla mezzanotte del 18 a 

quella del 14 casi 8, morii 0, dei pre­
cedenti 0, ' I ' 'i : 

In proviaoia dàsl '3, morti 0. 

All'Estero 
,> ' 

, La ormMione in .fJunimarca.' 
Ii'osperimento di cremazione coi qbala 

si ò inaugurato a .Freidenksherg, il 
foruo crematoia, costrutto d'ili' isgignér 
Venlnl, è terminato lunedi ed è;=rlu-
scito felicissimo. Assistevano mottiasims 
elette ,per8one, fra cui medici e auto­
rità yeunti da Copenaghen.. 
, ,11 presidente del Gomitato locale-di 
cremazione rimase soddisfacentlsslmo'del 
modo di fuDZionare dell'spparooóhìo 
Veulni, e ila comunicato telegrafica­
mente r esito dell' ssperimento alla So­
cietà di cremazione milanese inizlatrìoe 
della riforma civile. 

' 'la Provincia 
, Vnreenio, 12 sOiimbrs, ' ' 

SuU'artìcolò — t7n nuovo liro da prue 
—r, pubblicato $tt,,«adeato.g|ornKleD. 218 
ancora .pnà pitjcqla coda. 

Intanto la gentilezza del sig. direttore 
ci autorizza a pregarlo a correggere le pa­
r o l e — «se non che per venire a.pi-
gllarsfìa coi mòrti» — sostituendo:— 
«Se non che per vonìie a pigliarsela 
co! clero perfino coi morti » — e questo 
per non incolpare neasi;iip di no aam-
plico e pacifico errore di'stampa, 
- Ed ora ecco poolie par.ol^ di illustra­
zione al prefato articolo. ; 

Veramente il sig. parroco ci entra 
benissimo pel fatto proprio ed oltre que­
sto senza' saperlo è eotto l'incubo di uà 
segretario generale che non ei nomina 
per noD caricar la dose. Quest'ultimo 
lavora con uno „!!elo, troppo spinto tanto i 
è vero che sa troppo innestare alle sonv 
nambiflo del paese priocipii contrarli 
alle leggi della carità oristiaaa, preso 
nel vero senso, Ie'quiili>'Oon>mbule do-
rotee 6 mistiche poi, per una pratica di 
uqlla, |Salva il metodo, non moverebbero 
il mignolo per salvare un loro fratello. 
Frattanto ool ohindere le chiese, colla. 

mettetemi d'accomodare le cose. Voi 
progettaste dì attaccar briga con noi, 
non , è,,vero, signori.? poiché:• aol, ,-r-
l'avets già indovinato — siamo sqldati 
di"VVatarlop. '' • ; '•';" -'•'.. 

'— K'cirie vi sembra del progotto? 
rispose insdleutomoute lino del giovani.,. 

•^ 'lEir mi- so'-nbra abbastanza vile, 
poiché voi siete quattro, e noi non siamo 
che due,,. Ebbene! poco importa, ac> 
cattiamo il cartello,., Usoianio', signori, 

— Usciamo, 
Nock balzò sul suo bastone', è suo 

cappello. ' - ' 
— Un momento I esclamò il conte di 

Verueil ; mi calcorate voi uno zero f 
— Vi vedrei' oon dispiacere fra i miei 

avversarli, disse Del mas, pòlche voi e-
sprimeste testé sentimenti cho vi ono­
rano. ' " ' ' 

— Non voglio né esservi ,08tile,'nè 
proteggervi, riprese il conte; per l'o­
nore del niltupartltovoglio sbarrare il 
cammino a quattro, smarglasao'tii cho 'si 
sforzano di svérgogiiare gli amici del 
re,' Guardatevi beoe ' dall' Incrociare ' il 
ferro con queki signori, soggiunse egli 
rivolgendosi a Deimas e.accennando col 
dito i giovanotti, essi sOnò epadacclpi 
di professione ; per intrèpidi che s'iats, 
cadreste infallibilmente spttdi loro cólpi. 
Voi vìvete nel campo d'onore e non' 
nelle sale d'armi dove questi cavalieri 
erranti apprendono l'arte d' assassinare 
da veri bravi quali sono, , ' ,. 

(Contintta.) 



IL FRIULI 
pretese s aolie recrioiioasiotii non ai se-, 
glie quella aeniptioo e sana morale alla 
quale queato popolo aooora orede e di 
cui liWoca i beDéSoi, 

la verità ata' di fatto ohe il olerò nOD 
vuole a«soIut&m«Dte é«Mre rispettato && 
aver fedeli,-ed è deiMto'UppiiDto ohe ta­
lora disturba U «eutlìaènto pubblico oolt:' 
tue pretete. . . . 

PrdteDdero da quel di Goja 43 cea-
tesimi per ogni attinia amineasa alla 
priio-t - oomufifone senza dlr« quel di 
plùl? , 

E quoaU) fia siiggol ch'ogni uomo sgiaai I 

Poggiaodo più alto, direno ehe la pò-
polailone. di .Goja jiér essere da Adamo 
IBjip'i sEix!$fo,;iMte ijbéòosurabile sotto 
ogbi aspetto, tanto roligioso ohe morale ; 
non ooeriterebba il itrattumenlo ohe ri-
eava dal suo pastore — o.mòUD meno 
lo srrebbe meditato il defunto eìg. Qin-
seppe CojànÌB di cui l'epìgrafe del pre­
sente ariioolo, il q\i'ale .se fosse ancor 
vivo direbbe qualcosa dì più. 

liazzaro ritcuìcilato, 

ClvidAlc, i4 Mtmbn. 

Benefieenio. 
' K propotito della solleoitataria coste-

DUtu Q«l ttumero di sabato u. s. del 
giornale locale il/forumj'ulii, noi ol, per. 
mettiamo rivolgere la proteo le proposta 
airiil.iao signor Sindaco, perchò da la>, 
felicissimo nelle idee, desidoriarbo che 
parta .l'iijiEttitiva ddlla festa ohe Givi» 
dale dev6 consacrare a vantaggio degli 
abitanti della vallata di San Leonardo, 
danneggiali dal nubifragio dell'8 lu­
glio a...o. . 

.Anzitutto noi.giamo d'avviso ohe se 
la.festa deva avere effetto, la si deve 
combitiare per benino. 
', il momento è opportuno, e perciò la 
.impresa non è difdoilò. In ogni modo' 
Dui conosciamo come'" la pensano la 
maggior parte dei concittadini, e non 
dubitiamo, anzi siamo certi che riuscirà 
di generale soddìefuiione. ~ 

Goiisideraio ohe Is condizioni sanità, 
rie della provinola sono buone, e quelle 
del distretto di Cividale ottime, non esi­
tiamo a ritenere ooibe conceiao anche 
il perme-Mo per pn, pubblico ballo. 

Questo festival, vorressimo effeltnato 
oe! grandioso parco dal Ciliegio Culi-
vitto, delizióso -fra 1 dell2ioei siti della 
nostra città, 

Vorressimo che all'iugrésso nelpàreo, 
fosse imposta una tassa di 26 centeaimi 
per.ogni: persona. 

.Una tangente da etabllirsi, potrebbero 
pagare quelli fra i piibblici esercenti 
che desiderassero stabilirsi un chiosco 
per la birra, uno pel caifè ecc. 

Aila sera si potrebbe, eoo pooa.spesa, 
fare una lumiuoria, aocendere fuochi, 
mandare io aria degli areostati, ecc. 
Diciamo con poca spèsa, perchè alcuni 
dilettanti di questo genere di diverti» 
menti potrebbero prestare l'opera lord 
gratuitamente. - .• . • • 

Si potrebbe- altresì combinare una 
lotteria nmaristioa,' o'semi-seria, e di­
vertire i convenuti, con pooo dì-
Bpeudio, 

Insomma ee ne possono f>tr tante, 
ohe ci dorrebbe davvero veder passare 
questo bel mese, coi! adatta per i di­
vertimenti all'uperto. 

Va prcgetto non costa che la buona 
volootà di qualche esperto in materia, 
e per'ia su» esecoiiiooe la si afSdi a 
persone di ^sperimentata fiducia. 

Vogliamo quindi concludere cól rsc-
comandare che ai solleciti la nomina di, 
un comitato, o par meglio dire di una 
Commissione :. 

l^ìtorberemo alla carica. . ,.,, . 
, . • • R - . 

». V i t o a l T a s i , i3 stttmbre. 
Perchè non vedo alcun cennovsui 

giornali 'lei ritorno dcll'oo. Marzin dal 
suo viaggio trionfale della Garnia, e 
perchè ritengo giusto che i granii ai)-
venimuntì, sìeno a cognizione del pub­
blico, . spedisco la • pre'soiita per de­
scrivere la {osta oon cui i paesi luogo 
ia linea dii Oasaraa a Oordovado, patria 
di 9uel grcmdSf accolsero 11 passaggio 
da! glorioso riedente. 

Alla Btaiione di Covdovado...... veglio 
dire di Casaisa, lo attendevano gianda 
folla di T̂ opulo plaudente ', i sinditsi di 
S. Vito e di/Gordovado con la lianda 
di S. Vito diretta da questo valente 
maestro (célèbre per la sua daga ma­
gica ) . 

Quando l'on. Marzi» scese dai COOT 
voglio raggiante di gioja, e squillante, 
di saluti affettati, e ia sua testa leoni­
na si vide spiccare sulla folla, un ura­
gano di evviva parli da tutti i petti,. 
Il momento era solenne. Un mio vi­
cino gridò con voce potentisslina Ì Viva 
il prinoipe di Bulgaria I 

Ma non è, gli osservai io, quello ohe 
è arrivato il principe di Bulgaria. 

Chi è dunque? Coccapieller? Viva 
Goccupleller 1 ^ 

Ma ohe. Gocoapieller d'figlilo I, a 
l'pn. Marlin, l'eletto di Gemons, il pro­
tòtipa del vero progresso, il dotto dot-

(org in diritto, l'enoiolope'dlAo ohe co­
nosco sotto lingue, ohe ha letto tutti ì 
libri dello scibile, ooa escluso il measale, 
che diverrà ministro eotto l'Eterno De-
preti.i, ohe scioglierà la questione Bul­
gara, che farà rìlotoare Trieste all'Ita­
lia e,..., ristabilirà il dominio temporale 
dei Papi I • . 

Per bacco, mi rispoes il mio iuier-
looatpre, allora , tgli e piti glorioso 
del principe della Bulgaria I £vvìva 
Marzia I 

Ai passaggio per San Vito fu ossa-, 
quiato da tutte le autorità locali, e fu 
commovente-il mornanto in cui fattosi 
largo tra la follo, la bella signorina-U-
(slfa.C'eccAini in tutto lo splendore de! 
suoi SO anni pressato all'on. Marzia un 
mazzo di fiorì opera comune sua o della 
di Lei gentile e giovane amica signorina 
Lauretta Franceschi di'Oordovado, L'o-
nor, Macziu ringraziò la bella pel pen­
siero gentile, «d augurò all' Italia molte 
fanciulle al par di èssa frementi pel 
bene dell» patria e ni par di. essa di­
sinvolte di fronte ad un bel depalato 
ohe sa parlare ludi ì linguaggi, anche 
quello dell'amore. 

Il trionfo continuò Qoo a Gordovado 
dove l'on. Marzin dovette afTacciersì più 
volte ai biicone per ringraziare i snoi 
buoni terrazzani. Vedendo però ohe la 
dimostrazione minacciava dì cobtitiuare 
troppo a lungo, il fmteilo del deputato, 
uomo di' tii'a eohietto, e aemtco del 

. chiasso, si.'affacciò per attimo alla flàe-
atra in luogo dell'onorevole, ed esclamò'. 
Xt ora di finirla-con ala piavolaitl 

Gosl ebbe due il trionfale ritorno 
dalla Gamìa del neolètto di Getnona I 

GRàH PESTA-MEROATO 
a:asT a o r 3 i 2 o i r > ò 

1 MEKCATI 

Permeitotomi che conservi la Rubrica 
quotidiana ónde il lettore non si dimen­
tichi della grande festa-mercato che ren­
derà da noi, splendida la giornata del 
21 setteinbie. 

Per cambiare metodo di réclamt e 
non ripetere possibiimi-nte cose già dette, 
parlerò, del mercati Godroipesi, argo­
mento ohe non oredo sìa fuori di iuogo 
oggi il trattare, perchè più che una 
festa, è un mercato che noi stiamo per 
inaugurare. 
'.- SoQ tiotl ovunque U magnifici tuerc&t) 
che'in Oodroipo si succèdono nelle epo­
che prestabilite dell'anno, da essere con­
siderati fra i migliori che avvengono in 
Provincia. Essi coma in alttli mi.i dissi, 
costituiscono una dalle più' belle risorse 
pel nostro paese, suuza dei quali molli 
dei tanti pubblici osercizi' che qui- si e-
numerano non potrebbero sussistere.̂  

Diffalti oredo non esista: in: Friuli, 
anzi nel Veneto un paese come Codroipd,-
si bone costituito — con una pópola-
iion« dì circa duemila abitanti, ed abbia. 
4.caffè — uno dei quali elegante e-do-
gno di uo centro maggiof^'—3 locande 
— • 12 osterie — '2 trattorìe —̂  10 ri­
vendite di liquori — 10 pizzicagnoli:— 
d, !Bagi.z?ini di'Sioo ' all'ingrosso •'rJ 7 
fornai — 1 negoziante di grani— 2' 
negozi d̂i ohincagiia e 4 di manifatturt' 

,— 3 rivendite di privative — 2. ma-, 
celtiij ~ 2 cambio valute — 2 tarma-, 
cisti — 1° tipografia eco, 

Godroipo si trova in una posizione to­
pografica favorevolissima e per questo i 
suoi marcati riescono sempre, floridi. 

Egli ò centro di molti paesi i cui a-
bltsiUti per ogni loro affare qui accor-
Eono — e con 'I quali ampie e magni-
fiche i strade oi mettono in comunioa-
zionc. 

. Di frontg pai ai grossi Gapoluoghi che 
Io piropadano a non poca distanza, come 
ad esemplo Latisana, Paimanova, San-
daniele e S. .Vito, il odstro paese ha il 
dnpl'oe yantii^gio di essere sull'i strada 
miie«trà ,d'Italia, molto frequentata da 
passeggieri, Carri, cavalli che vanno e-, 
vengono dai diversi mercati — e sulla 
linea ferroviaria, la quale nel giorni di 
0era, ci pena..molti ' acquirenti, > oltre 
della provincia, anche da Lucca, Pistoja 
ed, Egitti paesi dalla Toscana, che fanno 
grandi compere di buoi, pecore, suini 
acceco. 

Straordinario è il numero di gente 
che accorre ai . nostri mercati, molti 
vengono anche per semplice diletto. 

Le locande, i caffè, birraria,. ed o-
steria tutt^ ben provviste di cibi, buona 
birra, e discreti vini rigurgitano di be-

.vitori e buongustai. 
Non parlo dei'negozi di manifattura, 

dì pizzicagnolo e degli altri esercizi tutti 
ohe lavorano da mano a seta. 

Indescrivibile poi la confusione — il 
fracasso dei sensali, che per ogni pio-
colo, affare tanno questioni eterne senza 
venirne a capo di nulla ~t~ gridando 
come osi;s8si, $) tirano per la giiibbx — 
digrigpan'o i danti - - moslrano i pugni 
— be t̂ampaiano — rompono bicchieri 
— pestano^ i piedi — e da ultimo tutto 
si riduce ad un inuoeente pandemonio. 

Il commercio del bestiame ha preso 
poi uno straordinario sviluppo, 

I compratori toicaiii fanno tabula 
rasò dot nostro pubblico giardino pieno 
di bnoi. — Ed i compratori di uova, 
oltre a comperarne di queste a migliaia, 
acquistano pure gran numero di polli, 
anitre, taccbini che vengono tutti spe­
diti morti e pelati ai grandi mercati di 
.Londra e Parigi. 

Floridissimo è pure il commercio delie 
ftatta che aconp.1 un traltu estesiesimo 
della nostra piazza ed i fruttivendoli, 
specie nella stagione delle ciliare e 
quella presente del frutti autunnali faniiD 
grossi guadagni. 
. Ma v'ha di più. — Vi è qui una elasse 
di parsane' che non sauno durante la 
aettìmina a ohe santo .raccomandarsi, 
per prendere un soldo; ma nel giornu 
di mercato con poca fatica ti procac­
ciano il pane per tutti I setta dì. 

Un esempio fra tanti ed avvenuto dì 
receute: . . 

In un giorno di mercato, di buon mat­
tino una donna entrò in un negozio ad 
acquistò 2, ditio due centesimi di aceto. 
In credenza, lo miss in uo recipisata di 
litro ohe -lo riempi poscia d'acqua — 
Questa bibita messa in vendita le fruttò 
IS cenlesioll — coi quali pai;ò il debito, 
acquistò altri due ceatesimi d'aoetó e 
col civanzo potè acquistare un limone 
ed un po'di zucchero. .Del 'otto formò 
una miscellanea di ruba, e con essa 
riesci nuovamente ad introitnre una lira'. 
— Acqnislò due altri limoni, altro zuc­
chero, insomma per dirla breve, quando 
era l'i «ara, .questa donna si trovò'ail 
avpre in tasca Uro 4 a 35 centosimi I 

Binilio Zolla formerebbe su ciò un 
romanzo dei più veristi. 

Una volta ai nostri mercati accorra-
vauo molti saltimbanchi, magnetlzzalori 
per ridere, prestidigitatori da . . . , pia»-
gere, banchieri di roulet e del gìnuco 
coeldetto del 6 por uno, molti vocianti 
da piazzi che vendevano roba marcia, 
ciarlatani con musica ad usuni del ce­
lebra Venturini famoso estrattore di 
denti, struppatore di nntH e di certe 
protuberanze al capo, schiacciatore dì 
gozzi, ^ce. 

Ora, tutto ciò che dava a queite gior­
nate destinate agli affari, un aspetto 
festoso — si vede assai di rado, — Ma 
la gran festa-mercato del giorno 21 eo-
clisserà sotto ogni rapporto i mercati 
passiti — Non ci saranno però nò ip-
notizzitorl, né saitimbanchì (noi certo 
oon li' chiameremo) ' oi ciiirlatani con 
.mttalclié -;- ma spettacoli più seiii ed in 
pari tempo'.più attraenti —'• con buona 
musiqs, straordinari fuochi artificiali, a 
tante' altre cose. 

Domani rifarò una storiella tutta da 
ridere,' di cui protagonista fu il nostro 
campanile, e ciò prima che ques'a bal-
lissima e superba torre venga dal piro­
tecnico condannata ad un auto.da fé. 

Minimuì. 

• iHMiblacRzIone. iNel N. 219 di 
questa reputato giornale, comparve uo 
articolo intitolato Afustca a dojm^lica 
ad ufo, di cui si vorrebbe attrìbiiir'mì la 
paternità. 

Io mi tengo a dichiarare, taoto pur 
la verità, come per evitare info&ddli 
rancori verso di me, ohe tale attribu­
zione è assolutamente falsa. 

Pordenone, 14 settembri] 1886. 
Antonio Brusadini, -. 

JPcl coUlvntori di «ioac bacbi. 
Ricbiamlumo V attenzione dai coitiva-

tori seme bachi suil? avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro, giornale : 
Seme buchi a bozzolo giallo, confezio­
nata sul. Jfonli Maures (Var-Francia) a 
sistema oellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante gooarale per le provinole 
Venete ed Iliiri.cha è il signor Antonio 
Grandia, rosidente in San Quirino di 
Pordenone. • • •' • 

D,'t nostra iaformaslonl assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultiiti, pprciò noi senza 
tema di errare, lo racoomaod'amo ai 
coltivatori dei Friuli, i quali dalla col­
tivazione di esso non lemerannu né fia-' 
cidezza, nò atrofia ed avranno bozzoli 
eccellebti satto ogni riguardo, 

Goitivatoril non lasciatevi luaiogare 
da certuni ohe coi loro eleganti cartel­
loni vi promettonn molto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commerciale 
di poahissima «ntità. —- Invaos num'!-
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola II coi rap­
presentante pel Distretto di Udine è li 
sig, Aptonio Saccomani via dell'Ospi­
tale n, 6. • ; • 

<!oléra. Dal mozzódi dui 13 al mez­
zodì del 14 oorr ; 
Marano . osai nuovi 0 
Pavia t 1 
L'estiziia » 1 
Rouohis » 0 

morti 1 
. 1 
» 0 
» 1 

Dal principia dell' apldeipia a tutto 
ieri vi furono 671 casi, dai quali 862 
sono morti, 270 guariti e 39 si trovano 
tnttoru in cura. 

In Città 
Coualgllo proTlnolalo. Ieri 

ebbe luogo come aununziammo la seduta 
ordinaria del Oonsigllo provinolale pre­
sieduta dal oomm. Oropplero assistito 
dal segretario dott, Magrini. 

QltittifioBronD la propria assenza I 
consigiiari Scolari', Manin e d'Andrea. 
- I Gonslglleri presenti arauo in numero 
di quar&ntauno. 

Il Oonsiglio accettò la domanda del 
sigbor Blìisunl Friiiicesqii per uuii sista-
màzio'ua normale d»l siio stipsudio por-
tandulo alle tire 1760. . . 

Accettò pure la domanda d^l.aignor 
Zamperò Federico pareggiandolo a l̂i, 
altri impiagati riguardo alla pansiona.' 

Raipluse la proposta dalli -Deputa-
zions pravinoiale riguardo alia ^rati6-
caziona concessa «I signor Presaui Olii-
seppe in lire 900, approvando invece la 
proposta del ooos, Bossi portandola allo 
lira 700. ^ 

Nominò, con voti 88, contrari 1 ed 
uno astenuto, il oav, dbtt, Fabio Gelotti 
a Dir<ittore dell'Ospitala di Udine. 

Rimandò ad altra seduta la domanda 
dall' ìng, Dob. Gaporlacco per una pru-
mozioiie, 

Respìuse, dopo lunga ed animata di-
acussiona alla quale presero parte i con­
siglieri Dilli», pnrissutti, Marchi, Gi-
rianl, Maatlca, Bagnoli, il relatore Monti 
«d altri, il ricorso di alcuni alattorl del 
Mandamento dì Cividale Gonlro la {uro-
ckinazloae dal co. Ermaano Attimis a 
Gonsigliere proviuciale,, '; .'i>" 

Tale votazione Vanna fatta per ..ap­
pello nominale e risposero A ì consi­
glieri Barnaba, Biasutti, Bossi, Oaratti, 
Celóttl, Cleoni, Giriaui, Glodig, DecIttUì, 
Fabria, Groppiero, Mslissni, Maugilli, 
Mautlc'a, Milanese, .Monti,' Morganie, 
Moro, da Poppi, Kalnis, Reuier e di 
Trento. 

K'sposaro no 1 cooalgllerl Bagnoli, 
Billia, Cucavaz, Doodo, Dorigo, Faelli, 
Galvani, Oonano, Magrini, Marchi, Pe-
rissutti, di Prampero, Ruviglio, Simo-
netti, Stroili, Verlsso e Zatti. 

Sì asleiine il conaigliere Sartori. 
A membro dalla Gatnmissiona d'Ap­

pello par decidere sul reclami contro 
l'esclusione od indebita iascrlzioue nelle 
listo i>letturalì politiche Venne nominato 
il cav. Biasutti dott. Pietro. 

A membro dalla Giunta del ciroonr 
darlo di Tolmezzo per la revisloue delle 
Uste dal giurati vanne aominato il sIg. 
dott, PerìsButti Luigi. . 

Jl.dbnaiglld assegnò''il sussidio' alla 
scuola, di disegna di S. Vito in. L. 160. 

Portò il sussidio alle scuole d'arti e 
mestieri di Udine dalle 500 alla 600 
lira. 

Approvò lo stanisiiimerito in bilanoio 
dalla sbmma di L. 12678,66 per prima 
rata di contributo por la strada di Se­
rie da Villa a Gomeglians. 

Àutor'zzò la Deputazione provinciule 
a cnntiarra un mutuo di L, 100,0PO 
pei lavori al ponte sul Gallina, mutuo 
g:à compreso nel bilancio 1886. 

Accordò le competenze ai membri 
elettivi del Gomitato pruvinciale fore­
stale, , 

prese atto della comunicazione delia 
deliberazione d' urgenza 28 luglio 1886 
n. 3224 circa la domanda dei Fratelli 
Petruasa di Cividale per ottenere derU' 
vaziooa d' acqua del Judri, 

Approvò il Conto consuntivo 1S86 
dell'Amministrazione provinciale, colla 
eccedenza attiva di L, 9563.94. 

Do.po qualche ossarvazioae approvò -. 
il Kesoconto morale dell'Àmniioistra-
ziona provinciale per l'-annó 1S8S 80. 

Approvò pure dopo qualche rattidca 
il Bilanoio preventivo 1887 dell'Ammi-
nistrazioue provinoiale e deliberò di co­
prire -la dadcienza di. L. 726,081,20 
colia sovrimposta,dì ceiit. 60, 
. Accordò 110 susridio ai comuni di 
Stregua e S. Leonardo, danneggiati dal 
nubifragio del giorno 8 luglio 1886 
sopra proposta del oav, Marzin in \\và 
1000 iutece delie 500 proposte della 

[ Osputazlone' lettera A; approvò pure la 
lettera B. cioè le sposo proposte dalla 
Deputazione per I lavori. 

Respinse il ricorso dal Gomuna di 
S. Vito al Togl, contro li decreto 28 
aprila 1886 delia Deputazione provin­
oiale, che accoglieva 1' opposizione dei 
Comuni di Gordovado e Mo.rsano per 
l'istituzione di un nuovo mercato. 

Rimandò ad altra seduta la proposta 
del consiglieri signori Roviglio o Sar­
tori, per l'impianto d'aibsri lungo la 
strada maestra d'Italia, ed accattò quella 
del Municipio di Pordeoooe. ' 

Approvò la classifloazione dal porti, 
la b lae alla legge 16 luglio 1884 N. 2518, 

fina dlinofiiti*axlone« Sappiamo 
che diversi Consiglieri Provinciali od 
alcuni cittadini, hauno inviata il loro 
viglietSo dì visita al co, di Prampero in 
seguita alla votazione peî  appello no­
minale ieri avvenuto nel Gonsiglio della 
Provìnciii sul ricorsa contro la elezione 
del co, Ermanno ,Attimis a membro di 
quel Consiglio. 

O a irt to d ' A s t o abbiamo rtse-
vuto ' una «orrlspondanza, datata fino 
dall'8 co.rr,, ma all'autóre di essa, dob­
biamo dichiarare, non assarae posslbits 
la pubblicazione, essendo detta corri­
spondenza d'indole troppo personale. 

. 11 rtHA fit buon sangue. Par 
certi miei bisogni, privatissimi ho preso 
su ieri un giornale! era la Patria del 
Friuli di lunedi 5 ottobre 1885, n. 287. 
NoS mi fiifiB poi ttiiì adt'ica da- non 
gettarla su un' occhiata i alle volte fa 
tauto ridoro..,, per lo suo minchionerie. 

In prima pagina un- artiooloua Senza 
speranza di vadern? il fina nò mi!no in 
aeoonda; ha par titolo: Polemica,...per 
fona t fuori di letnpo. 

Subito mi sdn dettò : Olà, il. Frìgoti 
fuso avrà urtato il sistema ncrv,o!o della 
Pàtina del fWud, Quinci'la pappolata. 

Ma ohe I II signor direttore io per­
sona, asso prof. Gamillo Oiussani, spezza 
una landa contro il Giornale di Vd{ne, 
Eterni Dei I nell'ottobre dell'85'non 
erana dunque anche allea'lll 'confasi f 
No, il miracolo di uba lista Qlllia-
Scblavi.Brazzà dovaa- vanire pochi mâ i 
dopo. Oh, potenza dello coovinzioai po­
litiche I . 

. Allora il Giornale di Udine si chia­
mava il buon giornate, allora nel signor 
Tre Ustirischi il direttore della Piattola 
del Friuli rabvisaiia uno de' tette savi, 
e forse il segretario de' t re Cai^ reti-
guie dalla seraolssima C<t8(ltuxla« 
imié) Hbticfii (mascherina ti conosco) 
-— dioa il prafassore con una dalle sue 
pia b.alle smdrfia — allro de' corr i -
«IloadenM udlaev l di (Dipi. 

Questo il prologo. 
Ha, ad guii la polem'ca ?' 
Ecco : < Al bollanti spiriti di questi) 

egregia signore splacquaro, a qnan.to 
sembra, Uantik franche diohiarazioai 
della Patria del Friuli riguardo i' ot>o-
revòle Seismit-Oodi ; e da ciò la poie-
mica. » 

Ah I ho capito :' le franche dloMat«« 
ziouì /o non sono i Comitati^ Ma at/, 
questa volata da marchese Colombi è 
di ({iieBi.'anno, Nello scorso invece la 
Patria dei fag'mli sosteneva l'onorevole 
Doda. 

In verità che e' è da riderà assai. , 
E la Piattola si dà un' aria di sus­

siego, coma fosse il Times\ 

Omicron. 
Ceni^reSBO f a r m n c e u t i c o i« 

tallano< SI rammenta ai Farmacisti 
ahe il 4. ottobre p, V, d'vrà luogo io 
Torino l'apertura del Congresso farma­
ceutico ohe doveva tenersi noi 1884. 

Sono all'ordine del giorno questioni 
che interessano v'Ivamenta questa classa 
di professionisti, quali l'esame del nuova 
Codice di sanità pubblica, le. inodidaa-
zioni da apporti negli studii lioivarsita-
rii, i mezzi più afflcaci par impedire 
l'esarcìz'o RbÙ9Ìvo,\eco., affinchè questa 
professione abbia nella Società quel pb-' 
sto oha le compete e che le altre na­
zioni'le hanno rioonasciuto, 

11'Comitato promotore che non hit 
risparmiato alouda cura per riuscirà, 
nei propria intento e che spira in UQ 
largo conoor,so, rivolge viva proghiaro; 
a tsoloro che intendono aderire al Oon-
gresso di voler spedire la propria ade» 
eluna colla sommadi lire 10 al segre­
tario dott, Camiliu Tacconis, via Gari­
baldi, 13, Torino, prima del 2S settem­
bre, a ciò alio scopo di poter fruire d») 
ribassi ferroviari. 

Ksposixione (leiriuaiiente df 
f rut ta presso l'Assacìaziona Agraria 
Friulana. , 

Dom'nica 12 settembre furono pre­
sentati alla mostra n, 29 campioni di 
fratta, fra uva da .tavola, pere, mele, 

La' giuria assegnò i seguenti premi ; 
Bigozzi Giusto, per uva da lav.ola Dn- , 

garessa proveniente da S. Giovanni di 
Monzauo (produzione 1 quintale), pre­
mio di lire 6, '-

Tellinì Emilio, per uva da tavola 
Chasselas.gris proveniente da Buttrio 
(produzione 1 quintale}, premio di I. 6. 

Telimi umilio, per utia Ribolla prove­
niente da Buttrio (produziooe I,60 quin­
tale), menziona onorevole, 

Ambrogio Angelo, por pesche dura­
cine proveuieuti da Latisana (produìsibne 
8 10 quintali ), premio di lire 5, 

Taiiini Gmllio, por pesche tardive pra-
venienti da Buttrio (produzione limitata], 
premio di Uro 5, 

Filaferro Giov, B»tt., per mele appiè 
provenienti da Rivarptta ( produzione 1 
qttìiilala) premio di lire 5, 

Pacile conim. dott. Gabriela Luigi, per 
pura Duchusse d'An^oulems provenienti 
dà Fagagna ( produzione limitata) men-
zione onorevole. 

Nussi dott. Vittorio, per pere William 
pravenienti da Azzano d'Ipplis ( piante 
giovani], menziona onorevole, 

Fabrìs cav, dott. Nicolò, per pefa 
Spada provenienti da Lestizza ( produ­
zione 1 quintale), menzione onorsvola, 

'fallini Emilio, per pere Beurté d'An- ^ 
^fsterre provenienti da Buttrio (produ­
zione 1 quintale ), menziona onorevole. 
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PftoileooMtà. Mòit. OalKiele Luigi, pei 

prugni Robe dt Ssrgent secobe prove­
nienti da Fagasua, (produzione oblio-
grKinml 60 secohi), proniio di lire 10. 

; Srrata-carrige. 

' Neil'ultima resoednto (u etaaipaiot 
Oi .Traiito, co. Aato:ilo per prugna 

proveuieati da ManSEauo e Dolegu&aa 
(produEiorie 3 quintali), meutioue onc 
rèfiJléi doTevasI inveoo sorÌTere: prò. 

' doiiODe di quest' anno da 80 a 100 quin­
tali). 

Seduto del Coitislglio di lev» 
dei giorni 18 e 14 settembre 1886, 

Distnuo di S, Dameli 

Abili di !.' ottlegorla N. 97 
Abili di n. ' oategoritt » 85 
Abili di III.' vtttègaria » 7L 
la oaaervazioae all'ospitmle » 5 
Kifiirmatl > 56 
Rivedibili » 30 
Cancellati' »• 1' 
nilasioiìati' •»; 31 
Renitenti » 86 

. . . .Totale insoritti N. 402 

CtazseUa del contadino, il-
lustraiiow agricola il più diffiiao gior­
nale popolare di agricoltura pratida, 
mia i volte al mese io Acqui (Piemon­
te) in 8 grnudi pigine a 2 colonne con 
numerose iacisioiii (oltre 120 all'anno) 
e con «prittl di pregiati agronomi. Non 
costa cbo'L. 3 alL'auno.' 

Tutti gli aBSoolàtì ad altri periodici 
agricoli lo dovrebbero eesers pure a 
questo, che colle;ttte numerose illustra­
zioni viene a fare come un complemento 

. ed essi,',-1 ''., 
L'ultimo sumero contiene: 
Allestimento dei vasi vinari per la 

prossima vendemmia,(prof. Nioolini) —'. 
OsservaiiioDe sul latte di oaloe (I). A, G^ 
— Qualità nuove di pomi di terra ({>rof, 
Moserati '-^ GII animali ausiliari ei io-
duetriali (oou 18 Ino.) (mg. Mootorsì) 
— ,Lp spaudifleno (ojn ino.) — Nuovo 
cogli trutta («on- ine.) L» peronotpora, 
la calce e'Hllquiilo Millaodet — Il po-
róodoro — I mosti di uve fradicie •— 
— Perouospora e htte di calce — S-
sperimetiti tu uve perooosporate — 
~> Piazzi delle uva — Malattie dei 
grappoli'—• Difesa delle viti — Le cam-
pàg'iio — 'Concórso — Rassegna scien-
tifloi: L'uomo tronco (con ioa,)..fioono-
mia domeslio!! — Notiitiario — Libri 
~^ Ga,t!>logb!, ecc. 

Saggi gratis a riobieeta, ' 
KB, — È allerta un abbonamento da 

Oggi a tutto dicembre 1887 per lire 4. 
Resta sempre apecta l'assdciazioné. per 
tatto il 1886 (matidaodbsi'gil arretrati 
dal 1 gaonaio scorso) per I, 8. Tutti 
gli ufocì postilli, pagando'solo I, 3.20 
senta altra spe^a, ricevono gli abbona-
utenti. 

P o r t a i u o u é t o . r i t r o v a t o . Do­
menica p, p. veuiio ritrovitto un porta­
monete contenente parecclx'e lire ed una 
cartella del lotto. 

Chi io avesse smarrito potrà ricupe­
rarlo dal sig. Bassi Oiuvaoui, Piazsa d̂ I 
Giardino, n. 2. . 

W l f t e r i t e . Ieri ei .vei:lficaroria!dtte 
oasi di difterite in Obiavris ;ul)o per­
sone di Ferra Burion d'anni 1 9 pie-
«Int Eng'enib d'anni 13, ed un oaso a 
Paderno su certa Tramonti Maria di 
anni 4, 

'Steatro m i n e r v a . Un pubblico 
più numeroso di quello ch{a setìstette 
alla prima rappresentatione di donenifla, 
intervenne ieri alla uU'iina serata di 
prestigio del prof, de Stefani, ,-̂  

L'abilissimo negromante mérayiglib il 
pubblico cu' 'sqi)i giuochi perfettamecte 
Tiusciti, e fu fatto meritamente segno 
a grandi applausi. 

Voat re IVfkiElonale» Questa- sera' 
alle ore 8, al teatrino delle marionette 
diretto dal signor Keoardiui si rappre-
seutari : 

Arlsochioo e Fuoaoapa professori di 
liErg'na latina, 

Cgh du'j baili, 

Ouardic eampestrl grati-
fiesUe, Il Ministero dell'loteiroo ba 
testé griitidcato 'con' L, I6 cadauna le' 
guardie campestri di .Premari^coo; to' 
eonsìderasinn» dei lodevoli servi/,! resi 
ft vantaggio della P. S, 

Arresto per eontravven-
W o n e . Ieri in S. Gnttardo veniva ar­
restato qerto Paulonl Giuseppa per con-
travvensione aHj sorvegiiiinia di P. S. 

n i u g r i Ì É s l Q m e n t ó . La viva é 
BBbietta dimo«iraj,o-„6_ d'affetto cbo.ml 
ebbi durante la orudsliasima malattia ed 
in moine .deUa'Jnii'ai-Bdopata 4l«ria,mi 
commossa d'un sentimento di gratitu­
dine verso tutte quella persone, ohe in 
qualunque modo vi cooperai ono, e'i da 
restare scolpita par sempre nell'animo 
mio. 

La mia riconoscenza si porta ìnmodo 
particol,re verso i signori fratelli Brai-
dotti e loro famiglie, per la nobiltà e 

generosità ohe mi dimostrArono, oon 
l'Accogliere nel loro tumulo tftnto mio 
perduta tesoro, ed in mille altre guise 
oon speciali attoasioui cercando di le­
nire, il mio dolore. 

A tutti peroiòmando quei ringrsila-
nienti, cbe già poobi gloru) prima di 
morire m'iocaric&vif di Inviar loro quella 
vera santa, modello d'ogni virtù e di 
affetti. 

Udine 14 settembre 18S8. 
. Luigi Settt, 

I l dòtt. ^rilllaiti W. no«ers 
Chirurgo-Vtnlisia di Londra, si pregia 
d'annunziare alla' sua spettabile 0 nu> 
merosa clientela eh'egli si troverà & 
Udini l'ultima settima di settembre, av> 
vertendo però prima 1 giorni precisi. 
Frattanto riceve qualnnquo appunta­
mento 0 corrispondenza, nella sua casa 
principale in 'Venezia callo Valvaressa 
n, 1329. 

Polveri da caccia « mina 
prodotti dai premiati polvsrideì Bocconi, 
Bolzani, di Pootreuoli, fornitori di Sua 
Maestà il Re d'Italia, e cartuccie me­
talliche, nuovo sistema, a percussione 
centrale N. 12 garantite per' 2000 tiri 
cadauna, a prezzi coavenieotlssimi. 

Recapito in Piazza dei Grani n. 34. 

MARIA BONESGHL 

Dopo lunga e penosa palatila, oop-
porlata con esemplare rassegnazione, 
jeri alle 2 pom. cei«»va di vivere, nel­
l'età di 14 iinni, C a r o l i n a V a v a a l , 
figlia al fatturino del nostro Circolo 
Artistico. 
ijill trasporto funebre dell'estiata avrà 
luogo oggi alle 6 pom. 

Ho esaurito le 6 scatole di ciipsuls del 
suo Chinioo elaborato, vulendoml di quattro 
ammalati, due dei quali alTetti da febbre ma­
larica a tipo tonano, l'altro .mnlato di feb­
bre quotidiana, e il quarto di febbre quar̂  
tana ostinata..lilcco i risultati ottenuti! 
. In uno dei yr'mi casi ,le suo capsule riu-
Jicirorio ef/ìcacisslme, e ìî M'altro il risultato 
fu incompleto, glacchà la febbre quantunque 
meno intensa 91 rìp'rodnsse costantomeiito. È 
da avvertire peraltro che in questo caso 
avevano già fatta cattiva prova 1 preparati 
chinacej, e l'infermo era in uno slato di 
evidente discrasia^ malarica. 

Nei terzo ceso! al quinta giorno, dopo 
osaorlte 25' caùìalo, la febbre oon si ripro­
dusse, e il malato andò gradualmente mi­
gliorando. 

Nel quarto caso trattandosi di una vec­
chia deperita'di forze 0 afflitta du circa un 
mese, da febbre a tipo quartenario, nei due 
giorni di apiressia le feci ingollare 9 cap-
salc,.'Unii ogni due ore, e altre sei uim alla 
ora nelle ore immediatamente precedenti 
ell'acres'ìo febbrile che non ricomparve più 
nà in quel giorno uè in seguito. 

Onesti risultati mi autorizzano a dichia­
rarle cbe le sue capsule' di'chinino elabo­
rato sono d'una efficacia antifebbrile iucon-
testabile. 

Tanto ero In dovere di comunicarle. Hi 
creda ecc. — Roma, 28 ottorè 1870. — 
Devotissimo dott. Oltavio cav. Leoni segr. 
genar. dell'Assoc. Med. Nozionale. SS 

Una scatola ?on relativa istruzione L. g. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Coniregazìoni di Carità, prezzi special̂ . 
< Chiunque ne farà 'richiestB riceverà in 
dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo. 

N B. Ogni capsula di chinina elaborato 
corrispondo a cinque granelli di bisolfuto di 
chinino puro, corno fu osperimontato< dal 
prof, Giov. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quando vengono richie­
ste io numero non minore di sei, si spedi. 
scono in tutto i|: Regno cella posta franche 
e'racéomandate. 

Dirigerai esclusivamente all'autore Notare 
Pròta-Giurleo, 'Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 

'8.' porteria S, Tomina5o,'n. 20, Napoli. 

Non ai t i e n e sonito d e l l e r idi le- . 
«te n o n aeeampaKimte d» l pela-
t l va p u s a m e n t » . 

Notiziario 
Le macchinazioni di Biimarek. 

Boma 14. L'Opinioni; pubblica una 
lettera di un anonima diplomatico uella 
quale si attribuisce al prinolpe di Bi-
smarck la intenzione ài risolvere la 
questione di Oriente coll'andata dell'Au­
stria a Salonicco e della Russia a Co­
stantinopoli, circondate queste due po-
.tanze da-pìocoli Siatj ingrossati.' 

LIautòré.di quella lettera soggiunge 
ohe come itomlni possiamo r'allegrarci se 
Biemark riesce a fan trionfare il suo 
conceitol md come italiani no, perchè 
la nostra ioSuenza ed il conseguente 
premio scema quanto'più stringoosi 1 
vincoli fra 1 Ire imperi. 

La grazia por 7angA«rliKt. 

Ieri in consiglio di ministri si discussa 
intorno alla domanda di grazia Tangher-
lini condannato a 13 anni di lavori for­

cati nel primo prooMsa dei fflilloni e la 
di cui colpabilità varrebbe esclaen dalla 
rianliatiie del primo processo. 

Il relatore, oomai. Cassano, emise pa­
rere favorevole; ma Taiani prima di 
deoideie Sa 0 no debba eonsigllara al 
re di fare grazia, volte riservarsi l'e­
same dell'ineartamento. 

La quMtiont Oipriani, 

In vtî ta dalla ormai assìourata riele­
zione di Gipriani, alouai deputati della 
destra si sono accordati con altri del 
centro per risullevare la. questione se 
si debbano computar» i Voti dati ad un 
galeotto 0 non piotiostu proolamare e-
latto quello che dopo di lui ha Ottenuto 
maggior numero di voti. 

Ritiensl però ohe «i procederà al 
puro aoDiillamento, poiché anche parte 
della destra è contrarla siila proposta 
illegale di alcuni pqobl parrucconi, e la 
maggioranza sarà per l'interpretazione 
semplice della legge. 

Per i coleresi. 

Le.somme raccolto finora dal Gomi-
.tiito centrale di Roma per venire in 
soooorao ai colerosi d'Italia ascendono a 
482 mila lire, 

DI queste óe vennero erogate 889 
mila. 

Il oomitato ha spedito altre mille lire 
por ognuno ai prefetti delle provinole 
di Rovigo, '\reoezia e 'Vicenta, 

Ultima Posta 
Sull'orrizotite politico. 

Londra 14. Lo'Slafidard measlona, 
senza però credere, la notizia di 'ieri 
dei gioruali di Berlino, secondo la quale 
l'Inghilterra si preparerebl'e ad ocoa-
pars una o più grandi isole vicine ai 
Dardanelli come controbilancio alla 
Russia 

Il cortispondente berlinese dello SMrt-
dard non crede cbe l'Austria abbia DO-' 
tlflcato alla Germania ohe si opporreb­
be attivamente alle usurpazioni dalla 
Russia liegli Stati Balcanici perchè la 
Russia prumisecoiifidenzialmeute di non 
attentare alla libertà di quegli Stati; 
però on'iiziona piò energica dell'Austria 
sarebbe bene accolta a Berlino; perchè 
la Germania, non può moatraisl più au­
striaca dell'Austria siesaa. 

Infatti l'Austria nell^ alleanza i.uatra-
tedesca è la potenza direttrice per tutto 
ciò ohe riguarda gli affari balcanioi, 

/ Ire impernfori e la Bulgaria. 

Londra 14. 11 Times ha da 'Vienna: 
Dicesi .che i tre imperatori si sono 

accordati riguardo la Bulg,aria ; la Rus­
sia avrebbe rinunciato ad qgire da sé 
io Bulgaria, 

SI propone .dì,tr<tttare...la .quaslioue, 
pr'endundo a basa il trattata di Ber­
lino che sottoporrebbe alti esame del­
l'Europa. 

La Russia iovierebbs un aommissario 
a Sofia ma semplicemente, senza appa­
rato'. 

Tata commissario sarebbe il,generale 
Kaulbars, add'etto all'ambaspiata di 
Vienna. 

Aununoinai cbe la Rustia inviterà i 
firmatari di Berlioo a cominisiare i oe> 
goziatì deflnitivi. 

TelograffijEJii. 
S o f l a 14. È attesu il riconosoimeuto 

dalla reggenza da parte delle grandi 
potenze. 

Alcuni agenti diplomatici avrebbero 
ricevalo l'ordine d'ioformarno il mini­
stro degli esteri. ' 

I i o n d r a 14. (Comuni) Fergusson 
rispondendo a Tyler dice cne il gover; 
DO non ha alcuoa informazione nfflciale 
cbe lo czar 0 il governo russo abbiano 
costretto, Àlesii'andra adabdicare. 

La pubblicazione, dei documenti sulla 
Bulgaria attualmente non è desiderabile, 

Fergusson annunzia che le barche di 
pesca inglesi sequestrate all'Havrd fu­
rono rilasciate. -, . ,-j 

Discutesi il bilancio doli'amministra­
zione civile. 

Memorialsdsi privati 
T A B E L L A 

dimoslranie (i preuo medio cMle varie carne 
bovine e suinerilevnte durante la setlimma. 
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n a n e a d i K > « r d e n i » n e . Situa­
zione al 81 agosto 1888, 

A t t i v o 

Confo azioD. Saldo-a ver­
sarsi sul capitalo sott. L. 93,8ii0.— 

.Saldo oertlflaati e bollo » SSOiSS 
Oussa » 87.885.'42 
Portafoglio. Effetti acon. »' 346;882,93 
Aoticip. su fondi ^nbb, » 8,628.— 

dette su merci » 1,370.50 
Debit. div. conti da reg. » 14,30 
Conti Corrente garantiti, -

Capitali laturessi '' , ji 
BuDcho 0 corrispondenti' »l,7B4,210.15 
Mobilio, Casse furti ecc. »' 83S.7S 
Spese di primo impianta » 3,613.19 
Depositi a «auz, anticip. » 6,423,— 
Depositi a cauzione coutl 

correnti garantiti 
Depositi liberi a custodia » 183,400,— 
Depositi del funz, a cauz, » 34.000,— 

Totale dalle attività L. 2,466,814.07' 
Sp^se.d'ordin.aminln, » a,045.9Ò 

L. 2,472,889.97 
P a s s i v o 

Gap;B. A 600az,da 1.250 h. 150,000,--
Conti corr. senza Interessi » —,—.— 
Conti oorr. pas. cap. e int. » 8&7,384.7a 
Dep, a risparmio cap. e int. » 22,121.88 
Banche e corrispondenti » 1,700,690,89 
Cred.div. por effetti all'Iac.,* 1,674.— 
Credit, div, conti da reg.» 79,70 
Indennità accordala dal Go­

verno per In perdite evon-
iaali pel servizio dei pre­
stiti fiduciari aRliMoondati 
del 1882 )» 4,667.67 

Depositanti div. per dep. 
a cauzione antlo, .,». 6,493.— 

Deposit, div. per depositi a 
OBUZ. conti corr.garantiti » 

Depositanti diver. per dep, 
liberi a custodia » 183.400,—'-

Depositanti div. per dep, 
a cauzions di carica • * 84.000.— 

Totale delle passiv. L- 3,460,441.88 
Utili lordi depurati dagli 

iat, passivi a tutt'oggi » 12,418.11 
LT2;iÌ7à;865:97 

Il Presidente, L, JUarlello 
Il Direttore, G, B. cav, Oamiani. 

DISPACCI DI BORSA 

VEKEZIA 14 
Rendita ItsI. I gesiuto.da 97.98» 93.13— 

1 logUo 100.10» 100 80 Astoni Banui M W -
nale -i,— a —.—Banqi Veaet» d* 827 —— 
a 827.— Banca di Credito Veneta àa 258, - a 

I—.— Sô 'sill coatmafouiVeueta288 a — — 
Cotonificio Vanesiano 198.— a 19ó.- Obbllg 
Fiostito Yeseils a premi 28,— a 28.40 

CtmM. ' 
Olanda se. 2 li2 da Oetnumia 8 —l da 122.85 

a 128,10 0 da 123.10 a 13S.8r> Frauela 8 da 
100.1& a 100.401- Belgio 21|2 da ~ a —.— 
Londra 3 da 2e.ll a 25.1S, Svizieca 4 100.— 
a 100.20 e da 100.26 a l<J0.4g Tlenaa-lriesto 
4 da 201. t 201.80 i - a ita a . 

Perai da 20 franchi da — a —.— Ban-
et>note austriaolig da 201. —i > gOl.SOt 

Sconto, 
Banca Naslonale 41(2 Baaco di Napoli 4 li2 

.Banca Veaol» ^̂ -Banca di Cred. Yen. 4— 
MttJiNO, 14. 

. Readita Itti. 100,60 46 —. - Uerid. 
—:.— » —:C»mb Londra —, [— —.— 
BVanei» da — . - a ìì Ita Berlino da —.— 
—(.— Pezzi da 20 feanoid. 

TORINO 14. 
. Rendila italiana 99,80 i— Mobiliare 980 
Uerid. 785.60 JKodit. 576.- — Banca Na< 
idonale 

FIRENZE, 14. 
Rosa, 100.40 I— lAudta 26.tS —i Francia 

100.27 l[a .-Merid. 769.26 Uob'. 100.— 

ROìU, 14' 
Rendita italiana 100.45 |— Banca dea. 86760 

VIENNA 14. 
Mobìliara. 278.20 Lombarde 108.-^ Fertovl-

Anstr. 926.70 Banca Nsiiosale 864.— Napoe 
koBi d'oro 9.08 [ — Cambio. Pubi. 49,80 (Cam­
bio Londra 126.05 Austriaca . 86.60 Zecebini 
imperiali 6 96 

FARIQI, 14. 
Rendita 8 89.60 — Rendita 4i2-.. 110.26 — 

Rwdita Italiana 100.27 Londra 26.28 [ — 
Inglese 101 16[16 Italia 1)8 Rend. Tana 14.80 

. BiaUilNO, 14. 
Moblllsro 460.00 Austriache 869.— Lombardo 

172.— Italiane IUO.10 
•- , GENOVA, 14, 
- < Reiidlta italiana teud. b. 100.86 — Banca 
Kaalimale 22.42 — Credito mobiliare 1008. — 
Uerld. 7M,— Mediterranee 6!ia.50 

LONDRA 18 
Inglese 101 -i— italiano 98 8(4 Spagnuolo 

— i Taioo 

Animali maeellatx. 
Bovi N. 29 — Vacche N. 23 — Suini N. — 
— Vitelli N. 169 — Pecoi-o e Castrati N, 47, 

Pioprietj^ della tipografia M. BARDtisoo 
Bt»A.Tii ALBSSAHDKO gerente respom. 

|Non più 
Restrisginenti 

, imi ifflREmm 
ai Bachicultori 

seme BACHI 
a bo'zzolo gelali» c e l l n l f t r e . 

Sooìetit internazionala stritola 

11 sottoscritto GRANDlS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Fordouone, è incaricata 
dello smercio di Soma Bachi a bozzolo gialla, 
confezionato sui. Hòntt Hkwre* (Var-
FraucinJ a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione effettuata da valenti 
professori 'addotti agli ' stsbilimenii in La 
Garde-Preynet. 

Il prezzo dei some inimnne da flaciaeisa 
ed atrofia si vendo a lire 14 all'oncia 0 i 
grammi 80, se'paf̂ abilc alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al.raccolto. Lo ai cede 
pura al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà ridiiests. 

Le domande di sottolcriziouQ pel 1887 
dovranno essere ìndirì»nte ai sottoscritto in 
San Quirino, unico rapprescntiinte per lo 
Provinciê  Venale, od ai suoi sgenti istituiti 
nei .centri più importanti. 

Gli splendidi (!n.iiuiirosi risultati ottenuti 
da (]ueato .eme in tolte le regioni, ove venne 
'coltivato, lo raccomsudano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anebe nella testé 
trascorsa campagna bacologica ISSO ebbero 
da oaperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Qniriao di Pordenone 9 agosto 1886. 
Antonio flrandis. 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UDINE sig. A u t o n l o S f t c a n t a H l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Oividale' sigaoi: 
Antonio Lèsizza. 

Pel mandamento di Godrolpo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel niaiidimeato di Sanila sig. Sfi'nal 
fiiou. Bali. 0 montanari Gim, BaIS, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zaniu, direttore eoo-
lastico. 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Coufetti vegetali Costanzi. < 

{Vedi Avviso in quarta pagina) 

Col 15 settembre 
•<a.' a f f i t t a r © -

uà appavtamento iu Piazzettiii 
Valentjnis n. 4'. 

Per ,le tratt8,tive rivolgersi 
.airAmmiaistvazione del Friuli. 

Stifflatiss. Sig. ClMlleanl, 
Farmacista a ìUilano. 

iPt'evs di Teca, U marjso 1884. 
Ha ritardato a darle notizie delbt mia mî  

lattia .per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, oiisendo cessato o^ni b i t -
norvRcla da oltre (juindici giorni. 

11 voler elogiare i.magici effetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
(iluepin, ìi Io stosso come pretendere ag-
ginngere luce al sole e acqua al mare. 

Ba.iti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualun^no accanita b l e n a r r a c l a 
deve scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete inteme. . ^J 
Accetti dunque le espressioni più sincere 'p' 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'iuappuntabilitè uell'eseguire ogni commis­
siono, ami aggiungo L. 10.80 per altri dno 
vasi Onterin e due scatole P a r t a che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Col 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi delle S. V. 111. 

Obblìgatiss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

A. V. RADDO 
. SUCCESSOSE A .. 

«BOVi&iliVX C9»ZXI 
fuori porta VillaUa, Gasa MaogilU 

Fabbrica aceto di Viao ed 
Essenza di aceto — Deposito 
'Vino 'bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vende .anche a i 
minuto. 

' r-" 

Seme Bacili 
il sottoscritto si pregia avvertire 1 si-' 

gnori allevatori di SEME! BACHI ohe ei 
e aporia la sottoscrizione per la campa-
goa bac.olof;ica 1887 del Seme del rino­
malo Stabilimento di Pietro BidoU di Co' 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gersi al sottoscrltio u n i c o rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

SOUEHICO DSL. ITZ9S0 
UDINK, Piaiza del Duomo n. 4. 

( K«(ii avviso in quarta pagina ). 
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Ih F R I U L I 

Le Jn|etàan|.„daU-J^^ di Pubblicità 
E. E. ObUegl\t,.J?^gi^6,|tpma, e per l'interno presso l'Amministrazione del Mostro giornide. 

g i STHINOIMBNTI flBBTRALI 
Gunrigione gnrantiia in SO D 30 giorni, madianto i Con--

letti vegetali^ Coìtami, in sostitnziono delle Candelette. I 
inodesiini segregano iqyUro le iurenoll^i,, tolgono, i bruciori, 
nrit^ali, e sanano rairóbilmenle.je goi;cetto;"di qualsiBsi data, 
siaB'o puro ritóimto iacrirabili*.,. ! ' '" ' . ; ' • ' , ' . , ' 
' Effetto constatato da una ecceiionoIff'liAÌilenono di oltre 

! 2(00iltealait fra ietterò di rlngraiiamenti di ammalati gua­
riti e .certificati di .pr'niari Clinici di Europa, e d'America , 

:'del atid attestati'Tisibili.in.Rpma'.via Rattaui N. 28, primo ] 
. piano, tutti i giorni iÌBll(\:2..alle 5 pomi «Sqlusi i giorni Te-
'.festivi e g'tirantitn dall'antore agi'incródolii p?! pagamento-

Uopo la guarigione con trattative da convenirsi., ,• 
Scàtola d a M .confetti, con.dettaglì^ta.istrliirtMe.'.L.a'.SO.,' 

In pfovjaci» por 'pacco postalo.'Rumèiitd'dì centesimi Ì50. ' 
Vemlita presso la maggio/!-parti) dol)«fifnitóeé:dr6ghoric 

H' Italiii, esigendo in e^asouna scatola «n'etichetto dorala colla 
firma nntografa in ;iera dell'inventore. 

in UDING presso il farmacista A u c n s i o jìsawero alla, 
•* Fenico Risorta », ctio no'ft" .spodijione nel Regno me-" 
dionte aumento di cent. 50 pel.pacco^-jloWaiìe)'" ' '' ' ' 

^m 

41 |!iail|l!I]ì!III!llì.iIIIÌfflffllQlìnÌ®i 

' ^ ' 

& .JL « . _1 
•idiiWÉiiui' / 

lA 
^,;. ;. 

all'ac-Llquoré st,oniaiÌoò da prendersi solo, 
qua od al Seltz., '••• . . , „ . . .. 

Aóc'resoe l'appetito, rinvigorisce l'orgamsmo, e 

facilita la digestione. •' ' 

Vendesi alla ]?armacia AUGUSTO BOSERO. 

oMRio ;B£I;ÌI, FiR OVlA 
fftrtease - Arrivi Futsaise 

' DA tlDlNB |. A VENEZIA ' DA. VBNBZIA ! . ' 

ora 1.48 att. •alalo ora 7.30 ant ore 4.80 ant. Ili retto 
, HAO, ant. oanlbnt , 9.46 u t , 6.86 ant osmlbdi 

' i ld.à9 Btat. 
' ,'13.60 poa 

diretto,, .itiiiLtó p . ' >':<, UM u t omnibus ' i ld.à9 Btat. 
' ,'13.60 poa omnibus „' 6.20 p. „ 8.05 p. diretto 

' , . S.II , osmibss , 9.85 p. »• 8 . « » " onmibm 
» «Bo ; . diretto , 11.86 f (1 *'•*"* • ''aifsto 

. • ' A M Ì T I ; 
' 'i «DIMB 
di# ti6 watt' 
i/'9m ant 
„ 8,88 p. 
a B.19 p, ,, 
; 8,06 p. ' 

.11 3.80 ant 

DA VDIHS ; 

oca 6,60 ant I 
, .7i44.-«nti 
, 10.80 aat , , 

•; 4.so:p. 1 

DA CDINB 
orq a.80 ant, 
' , ' 7.64 aat 
t pM p, 

. , 8.t7p. 

A t>ONTlilBBA DA PONTaSBA 
onnib. ore 8.46 aàt ore G.SO «ut ounlb. 
diretto , .. „ 9.4!) aat- .,-i8.!IO ini. • diretto 
oaintb. , 1.88 p.. i . <aM p. ' òmnib. 
oranib. ; 7.26 p. , n , 6.— p.. omnib. 
diretto , 8.88 p. _ ,• 6.86 p. 1 dirótto 

A in>INB, I ,. 
ora 9.10. iint 
„ 10.09 ant 

'; 4,60 p.' 
•i :7M p. 
•» i 8.20 ^ 

abto-
oanlb.' 

omnib, 

A TRmSTB , 

ore 7.87 ant 
' . ' i b i ant 
, -9.69 p. 
, 12.38 p. 

DA TRIBSTB 
ore 7.20 ant 

f 9.10 ant 
„ 4.B0 p. , 
„ ».-i- p. 

onmib. 
, onnib. 
'omnibus 
'' nbto r 

A UDINE 

ora' 10..^ ant 
a 13.80 p. 
, 8.0(1 p., 

.'V'-l.U ut, 

DA DDIira 

ora 6.16 ant 

» lase.p. 
,<-:• 6.40 p. 
, 3.80 p. 

A CIVIUALB 
misto ora 6,47 aat 

1" 8 . 1 9 ; 
» . " ' • B S , 
V 1.̂ 7 P. 
, 7.12 p. 

H , 9.02 p. 

DA raVIDAIJt 
ore 4.30 ant 
» 6.80, 
» ,• .9.16 , 
, 13.06 p. 
„ ' 6,66 p. 
, 7.46 p. 

misto ' 

Tutte le domeniche e feste governative ba luogo 
nana da Udine i Clvidale alle ore .3 pom. 

A UDINB 
Ore 6.03 ant 

*•'.' i1i02 , 

, 12.87.P. 
. , •6.37p. 
» •8.17p.' 
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Non più Tossi 

20;«II'ESFEBIENZà'^20 
' Le,,to.ssi i3i guariscono colPuso delle Pillole 'della 

Felice, preparate ' % ! farmacista A u g n a t o Ilos!eK>o 

dietro;, il IDuomo, Vdine. 

U n a scaiUoIa vale éXt centetlltnl. J. 

Dopo^l'e adeàioni àalla cplebril* mediche d'Europa niuno potrà dubitare'dell'efflcitoia di questo PILLOLE SPEClJflCHE CONTRO'LÉ'^'Bt,EN?Ìp,^è,A,(^^!B,"^ RKCENTICHÈ CRONICHE 3 5 ' 

del P r e s s o r e Dottor Lt lISH P Q B - T A 4 

adottato dal 1853 nello Olfnfehe di Berlino (vMl'BJMllscW'/f/inicA'dii Berlino, ^kiicia ZeUschrtfl di WiiitJiburg-
malattie e rostringiinentt uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio voscicale, ingorgo eniorroict.trio, eco. 
isognandohie di'più'jiet Jle'értìniohe.'.'^-Per .eyitya.falsifloajionj , ,., ,• ...v. . . . 
Ci I1T?VTnA ' " doman'iia'ra.séiiipfe a'iión'''flo88{tftre'che quella "del professore PORTA DI PAVIA, della fiin 

.DÌ . yu I iU t t z foné della, Commissione UfUoiale di Berlino,, 1 febbraio 1^^ 

8 giugno,IS?!,,:!^ settembre 11377, ecc.-.-Ritenuto unico specifico per la, sppradetté 
— I nostri mledioi.eoa 4;scatoleguai'l9'(loa0 questo malattie nello stato àfitito, abbi-' 

, . . . , . . . . . : • 1 . • . 1 - . ' • • ' ^ ' ' 

rmacia OTTAVIO GALLE ANI ohe soio ne, po^^tede la [Mele rhetta. ^Vedasi dichiari»-' 

;pnj?ol,t>,ei:a,ppr acqua sedativa, obe da ben 7 anni ' l 
l'Uso.equo,da istruziona ohe trovasi segnata dal ' 

•^M.ffr *••*<»»"•» •" rv — . . . - - - - n - - .-', i ; r - - • i-lf'^iop.e .oUìara snl modo dijUaarla. ~:(^rp completa lamicale 
delle sopradetle malatHe e'del sangue, li. S5.'—,Pflr. wni()do..a.garaoi!iài degli «mmalati,, in.itfltti i gio,rnl vi sonos'distinti medioi ohe. viijitaBo dalle 10 ant. àltó^S pqm. Consulti anoha per corrispon­
denza. —. La Farmacia è fornita di tutti idmedii che' pnasdtfó tìeeorror8;in,;qn'jj(o(iqoe 'soi;ta di ratilattìe, e ne.fa sjiedjzione i(d. ogpi rioiliosta, muniti, sé-si-HòhlWe, anche di Consiglio .miBdico, «antro 
rimessa (il. vaglia postala.—Sarn-ere Ma Fartìiàiian: É4 di'litUàiwlo tt'àlleimi, Milano, Via'.'Meravigli. ... . • ".. • • •• .- TÌHI,;. , 

Uivenditori a JJBINE: Fabris, Comelli, Minisiai,Girolttmi. e Biasioli Lmiji, farmacia alla Sirena • - "VENEZIA: Bótner, doti. Zampironi — CIVIDALE,:, PodrM(;c |̂r-.,MILANO : Stabilimento Carlo 
Erba, via Marsala,n.' 3, .Casa 4. Manzoni a C, via Sala, ,16. — 'VICENZA: Biìllino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in .tutto le.pri'ncipali Fàripacie del'Regno, 

' . . , . ; . , • • . ' . • ( . 1 •/ ' ' ™ _ ™ , " . ' [ ! . ' . . - . i t i i v ' ) " I ' . ' " ' • ' , ' ' ' ' _ . , • , ' • ' ' . , . ' ' 

PREMIATO 
. STABiylElTO A MOTRICE liiÉiLICA 

per la fabBrièàzione di LISTE usò ÓltO e finto LEGNO, --COENICI ed ORINATI in CARTA Ì»ÈSTA domti ìnflno. 

• • • METIII M ' B O S S O S J ^ O M T I ÉB"tWf ASfFA' 
I ! I l - ' • ' l ' • • ' • ' • " • •• ' ' " ' 

. . Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine --, E)p,tfice dM; Gi,p^ale quoti­
diano itj FRIULI -- pubblica il Periodico " ^''"^ —-«̂ i-vi - - - • - -̂ —^̂ - >-

' e si ' assume ogni genere di lavori. 
T I P O R R A F I i k ^^^^ IĴ  FRIULI.- pubblica il Periodico M]È»E !€(] 

1 • • .!:•.<.,.,..? ' ' " " ' . • • ' ' • • " •'•• Via Prefettura, N. 6, 

;3Q-AMMÎ ÌSTRAT.IVA 

éT^ A r ^ n P i ^ ^ l r™f™il A ^^^ '̂•'̂ ^^^^^^^^oleìQónqi.una^.c^ 
l> AJL r ^ ^ I f ' ì i r'^ F i i " ' / \ ^ disegnù'è' óàncélleria.--èpeeehi, quadri ed oleografie.--Deposito stampatì'per le 
Vn^^f^kl' 1 I '««f ^PM» t m 1 11 Ì T ^ Amministr. Comunali, Idei Dazio Consiimp, deU^ 

'1 ,.r.n.,.,o. .1 . " • Via Mercàtovecchio, sotto il Monto di Pietà. 


